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P r e m e s s a  

,Á ÍÁÓÓÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÒÅÄÄÉÔÕÁÌÉ Å ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁȟ ÃÁÐÉÓÁÌÄÉ ÐÅÒ ÉÌ Òaggiungimento degli obiettivi 

aziendali, dipendono, in buona parte, dalla conoscenza della struttura dei costi di produzione. 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎ ÁÓÐÅÔÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅȟ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔe dal contesto e dalle 

caratteristiche aziendali (dimensione fisica o economica, forma giuridica, tipo di conduzione, livello di specializzazione produttiva, sistema di produzione, 

ÕÂÉÃÁÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÅÃÃȢɊȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÐÅÒ ÍÏÌÔÉ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉ ÁÇÒÉÃÏÌÉȟ ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÎÏÎ î ÓÅÍpre un compito facile. Solitamente 

si concentrano sul risultato finale della propria attività in termini di ricavi lordi (quantità x prezzo di vendita) trascurando alcune tipologie di costi, in particolare 

quelli fissi. Inoltre, a prescindere da quale sia il metodo di calcolo di riferimento, risulta spesso difficile che tutti si possano riconoscere esattamente con i 

risultati prodotti, soprattutto nel settore agricolo dove la forte differenziazione sia aziendale che dei processi produttivi rappresenta un ostacolo per il 

procedimento interpretativo e di comparazione. Tutte le imprese dovrebbero imporsi, tra gli altri, il perseguimento della sostenibilità economica intesa come 

capacità nella gestione aziendale di reintegrare adeguatamente, attraverso i ricavi, i costi di produzione sostenuti. 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔo lavoro è quello di individuare, attraverso elaborazioni particolareggiate, le diverse componenti dei costi di produzione del prodotto 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅȟ ÌÁ ÌÏÒÏ ÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅȟ ÉÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒse stratificazioni del campione analizzato, lo scostamento del prezzo di 

vendita rispetto aÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÃÏÓÔÏ ÕÎÉÔÁÒÉÏ ɉÓÈÏÒÔÆÁÌÌɊȢ .ÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÖÉÅÎÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÁ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌ ÐÒÅÚÚÏ ÄÉ ÒÉÕÓÃÉÒÅ ad equilibrare i costi unitari 

di produzione anche in presenza di sussidi diretti, aspetto questo che potrebbe essere esteso al contesto agricolo nazionale, avvalendosi del patrimonio 

informativo della RICA italiana. ,ȭÁÎÁÌÉÓÉȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÁÓÓÕÍÅ É ÃÏÎÎÏÔÁÔÉ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÎÇÉÕÎÔÕÒÁÌÅȟ ÐÒÏÐÏÎÅ É ÒÉÓÕÌtati medi di elaborazioni relative ad un arco 

ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÄÉ Ϋ ÁÎÎÉȟ ÄÁÌ ΨΦΧά ÁÌ ΨΦΨΦȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÆÒÕÔÔÏ ÄÉ ÓÔÉÍÁ Å ÎÏÎ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ ÉÎ ÃÁÍÐÏ. Altro obiettivo è anche quello di mettere a disposizione degli 

operatori del settore e dei ricercatori, dati attendibili e statisticamente rappresentativi utili a comprendere la composizione e la rilevanza dei costi di 

produzione. I risultati di questo lavoro ÐÏÓÓÏÎÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÅÓÓÅÒÅ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÐÒogrammi 

strategici (PSN) della nuova PAC 2023-ΨΦΨέ ɉ/3Χ ȣȢȢ sostenibilità economica della produzione agricola). Analisi di questo tipo, opportunamente modellate, 

ripetute periodicamente e statisticamente rappresentative, possono essere applicate a diversi processi produttivi. 

Il metodo utilizzato per il calcolo dei costi di produzione deriva in parte dalle esperienze già realizzate sia in ambito nazionale (RICA Italiana, ISMEA, CRPV e 

CRPA, unità di ricerca universitarie, ecc.) che internazionale (FADN nazionali, JRC, FAO, USAD-ERS, BAL-DE, ecc.) e in parte ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÁ 

adottata, a partire dal 2008, nella RICA Italiana. In particolare, con riferimento alle modalità di calcolo delle rimanenze di magazzino (valutate a prezzo di 

mercato), delle anticipazioni colturali, degli ammortamenti e dal sistema di riclassificazione del conto economico e dello stato patrimoniale. ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ 

presentata si avvale ÄÅÌÌȭÁÍÐÉÏ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ 2)#! )ÔÁÌÉÁÎÁȟ ÃÈÅ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÓÉÁ É ÄÁÔÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Äelle aziende 

agricole sia i costi e i ricavi attribuiti ai singoli processi produttivi attivati. La metodologia di rilevazione adottata, partendo dalle singole registrazioni puntuali, 

ÇÅÎÅÒÁ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ Å ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄȭÉÎÄÁÇÉÎÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉlancio aziendale e dei bilanci dei 

ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉȢ ,ȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÏÒÍazioni dettagliate (strutturali ed economiche) e i risultati aziendali confluiscono nella costituzione della Banca Dati 

RICA (BDR) Online.  
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S u p e r f i c i ,  p r o d u z i o n i  e  p r e z z i  d e l  g r a n o  d u r o  i n  I t a l i a  
0ÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÌÁ ÃÏÌÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÇÒÁÎÏ ÄÕÒÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÃÏÍÐÁÒÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÏȢ )Ì ÎÏÓÔÒÏ Paese è il principale produttore di 

ÇÒÁÎÏ ÄÕÒÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ ÃÏÎ ÏÌÔÒÅ ÉÌ ΫΩϻ ÄÅÌÌÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÃÏÌÔÉÖÁÔÁ (grafico 1) e il 57% della produzione raccolta. Nel comparto nazionale dei cereali, il 

grano duro detiene il 43% della superficie e il 26% della produzione di granelle. A livello comunitario invece il peso del grano duro, tra i cereali, è decisamente 

più limitato (meno del 5ϻ ÄÅÌÌÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÅ Å ÉÌ Ωϻ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅɊȢ ,ȭ5% î ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÅ ÁÌ ÍÏÎÄÏ ÄÉ ÇÒÁÎÏ ÄÕÒÏȟ ÌÁ ÃÕÉ ÑÕÏÔÁ ÓÕÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ mondiale 

di granella di frumento (720 milioni di tonnellate) è di appena il 5%. Il grano duro rappresenta meno del 5% delle superfici a ÃÅÒÅÁÌÉ ÄÅÌÌȭ5%-27. 

Grafico 1 ɀ Superfici a cereali e a grano duro ÎÅÌÌȭUnione Europea e in Italia Grafico 2 ɀ Cereali coltivati ÎÅÌÌȭUnione Europea (media 2016-2020) 

  
Fonte: Eurostat Fonte: Eurostat 

 

In Italia, nelle aree tradizionalmente vocate a questa coltura, la coltivazione del grano duro si presenta differenziata, con rese elevate al centro nord e basse 

nel mezzogiorno. Quantità prodotta e prezzi, che rappresentano i fattori che più di altri condizionano i margini economici della coltura, spesso risultano 

modesti, in alcuni casi nulli o negativi. Tuttavia, cresce il numero di aziende con risultati reddituali più elevati rispetto alla media delle aziende produttrici, 

soprattutto nelle realtà dove si vanno diffondendo i contratti di filiera, vantaggiosi non solo perché consentono di accedere al sostegno nazionale sulla 

produzione di qualità (circa 100 euro ad ettaro), ma anche perché garantiscono una maggiore stabilità del prezzo grazie alla loro durata triennale. Per alcune 

tipologie aziendali invece è ancora il sostegno comunitario a rendere economicamente vantaggiosa la coltivazione del grano duro. Gli eventi climatici, le 

condizioni agronomiche, la polverizzazione e la frammentazione aziendale sono altri fattori, tradizionalmente conosciuti, che influenzano sia i costi di 

produzione che i ricavi. 








































































































